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Prologo

	 

	 

	Sono Alessio Ciasco, sono nato a Roma in una calda notte d'estate, la prima cosa che ho visto è stato il calore degli abbracci di mia madre, la contentezza e la chiarezza nello sguardo di mio padre. Con i principi datomi dai miei genitori ho cominciato a fare sport fino a diventare un agonista di pallanuoto per poi intraprendere la carriera di avvocato. Nelle aule di tribunale vedevo che le cose non andavano per il verso giusto e che la scritta dietro ai giudici “la legge uguale per tutti” era solo una frase d’effetto, ma non veniva mai applicata. Ho visto che tutto quello per cui avevo scelto di fare l’avvocato l’equità la giustizia il diritto di difesa veniva regolarmente e quotidianamente calpestato. Sono allora sceso in campo mi sono adoperato affinché tutto quello per il quale io avevo creduto e per il quale io mi ero battuto non fosse un mero ricordo, ma continuasse nei principi costituzionali.

	Questo libro vi farà capire la riconquista non solo dei nostri valori, ma anche di tutto quello che per anni i nostri nonni ed i nostri padri hanno combattuto e hanno visto svanire, sventolando bandiere di finta libertà e di finte aperture democratiche.

	Per Reconquista ([rekoŋˈkista], spagnolo e portoghese per "riconquista") si intende la costruzione storiografica relativa al periodo durato quasi ottocento anni in cui avvenne la progressiva conquista dei regni moreschi musulmani di al-Andalus (come i musulmani chiamavano la parte di penisola iberica da loro dominata) da parte degli eserciti cristiani, che terminò il 2 gennaio 1492, con la capitolazione di Granada e del suo ultimo sultano, Boabdil di Granada, a Ferdinando e Isabella, Los Reyes Católicos ("I Re Cattolici"). Con la caduta di Granada e l'incorporazione del sultanato di Granada si completò inoltre l'unificazione territoriale della Spagna che assunse quasi del tutto i suoi confini attuali (la Navarra verrà incorporata solo nel 1512; altre modifiche territoriali avrebbero riguardato il Rossiglione e altre aree pirenaiche cedute alla Francia con il trattato dei Pirenei e il trattato di Llívia). La Reconquista interessò anche il territorio del Contado Portucalense e del successivo regno del Portogallo, formalmente riconosciuto nel 1139 come Stato autonomo.

	In questo mondo l’Islam sta vomitando! Basti pensare a quello che sta succedendo a Londra. Dove alcuni quartieri sono ormai sotto il controllo islamico. Hanno i loro tribunali, i loro negozi e le proprie regole.

	L’Islam ha detto loro, non è qui per un’integrazione è qui per una conquista del nostro territorio.

	Siamo ormai sotto attacco siamo ormai dominati. Ecco perché dobbiamo riconquistare ciò che è di nostra appartenenza, rappresenta le nostre radici e le nostre tradizioni, ma soprattutto la nostra libertà.

	La libertà che vede spesso troppo sfruttato il ruolo delle donne contrapposte ad una libertà crescente della democrazia, ma una tolleranza troppo ampia nei confronti di riti islamici di tradizioni islamiche che sono completamente contrarie a ciò che continuano a professare femministe come parità di genere. Dove sono le femministe che hanno chiesto addirittura di cambiare i finali Disney perché i baci non erano consensuali? Dove sono queste femministe quando alla festa del sacrificio a Roma le donne vengono segregate dietro un muro?  Nessun partito tradizionale contrasta questa crescente islamizzazione e si trincerano dietro a problemi più importanti. Ma questo è diventato oggi il dramma poiché l’Islam finanzia i partiti, i paesi islamici tengono il coltello dalla parte del manico hanno il petrolio e con il petrolio funziona l’intera economia nazionale, dunque, nessun partito tranne Italia Due Punto Zero vuole essere contrario a questa continua islamizzazione. Avete sentito pure voi la loro volontà è islamizzare l’intera Europa?

	Ecco perché l’unico Partito che cerca di fermare questa progressiva islamizzazione è Italia Due Punto Zero.

	La regia cari amici è sempre la stessa: puntare ad un’immigra-zione clandestina ed a una crescente islamizzazione.

	La risposta è semplice tre sono i fattori: la prima è la creazione di un bacino d’utenza che garantisce loro continui voti basti guardare ai partiti islamici a Roma a Milano collegati con il PD o a quello che è successo a Venezia dove molti candidati del PD erano Islamici.

	La seconda è una demonizzazione della religione cristiana cattolica questo per far sì di creare una generazione non più con un punto fermo come potevano essere le parrocchie ed i centri ricreativi. La generazione islamica di seconda generazione è pronta a conquistare questi ragazzi che non hanno una guida spirituale e d’identità.

	La terza è la volontà di tenere i salari bassi, perché un immigrato clandestino accetta lavoro anche a prezzi irrisori. Questo fa sì che i salari rimangano sempre bassi e qui che la sinistra gioca forte sulla richiesta di un salario minimo che non è una tutela del lavoratore. La vera tutela è per le multinazionali, perché uno stipendio basso regolamentato per legge, ovvero i famosi 1200 € mese, non permette a chi punta sul merito ma a chi ha stipendi più alti di avere lo stesso stipendio. Le multinazionali si adegueranno sullo stipendio richiesto.

	Ecco perché la regia è identica ossia portare immigrati clandestini preferibilmente islamici al fine di creare quello che è la tempesta perfetta; stipendi bassi ed insicurezza nelle città a dimostrare che l’amore della sinistra per la propria patria è pari a zero.

	E noi siamo poi il paradosso dei paradossi, esportiamo intelligenza ed importiamo stupidità.

	In questa situazione, il naufragare delle tradizioni Cristiano cattoliche porta ad uno sgretolamento dell’intera società. Vogliamo fermare l’immigrazione clandestina non quella regolare; è una soluzione a tanti problemi come abbiamo visto ai salari minimi che vengono spinti dalla richiesta delle aziende di abbassare i salari per aumentare l’utile, ma questo avviene se sul mercato qualcuno accetta quella proposta. Si accetta solo perché non si ha un permesso di soggiorno, non si hanno i documenti per stare in Italia quindi situazione di fragilità chi guadagna sono sempre le grandi multinazionali.

	Il secondo punto fondamentale è che l’immigrazione clandestina è sempre più pericolosa. I clandestini non possono affittare un immobile in modo regolare ed in quanti per disperazione occupano le case. Vogliamo parlare degli speculatori che affittano questi immobili arricchendosi sulle povere condizioni degli immigrati clandestini? Ecco questo fa aumentare il costo delle case e fa aumentare il costo degli affitti.

	Inoltre, il fatto che l’unica religione monoteista non regolamentata dallo Stato è proprio l’Islam fa sì che questa situazione di irregolarità spinga spesso sedicenti imam, non regolamentati, a fare una propaganda non tanto religiosa ma quanto di politica terroristica. E tutto questo avviene con una sinistra che per quattro voti vuole rimanere attaccata alla poltrona e permette ogni barbarie. E questo comportamento è radicato non solo nella politica ma nella magistratura, nel giornalismo ed in ogni parte della società dove gli islamici sono cittadini di serie A mentre gli altri sono cittadini di serie B. Pensiamo alle nostre aule dei tribunali, quante volte ho visto un’applicazione della pena più favorevole agli islamici e meno favorevole ai cittadini italiani. Ed in questa visione come dicevo prima c’è il silenzio più assoluto dei partiti perché parlare oggi di Islam è molto pericoloso.  L’Islam finanzia i partiti e ci sono delle voragini di soldi ecco perché noi siamo un po’ come la Spagna nella riconquista ed in pochi vogliono fermare questa islamizzazione che distruggerà le nostre radici … Come fermarli?

	Il primo punto è una rimmigrazione che deve consistere non nel prevedere misure alternative al carcere ma per il reato di immigrazione clandestina si provvedere al rimpatrio a costo dello Stato di appartenenza! Per gli scafisti e per coloro che si conformano nell’accoglienza di un clandestino deve avvenire un vero e proprio reato ostativo con l’obbligatorietà del carcere e con uno sfruttamento e favoreggiamento dell’immigrazione clandestina. In tal modo le organizzazioni non governative che portano, trasportano e accolgono gli immigrati clandestini all’interno delle acque territoriali italiane siano riconsiderati rei del reato ascritto.

	Il secondo punto prevede accordi bilaterali con i paesi di origine dell’immigrazione clandestina. Chiediamo che vengano espulsi immediatamente con costi di espulsione ad opera dei paesi d’origine e che il carcere per tutti gli immigrati clandestini venga scontato direttamente nel paese d’origine.

	Come convincere i paesi d’origine?

	L’Italia ha un credito nei confronti dei paesi d’origine di quasi 348 milioni di euro; questi soldi non sono stati mai richiesti, si deve insistere per la loro immediata restituzione avendo noi titoli di Stato di questi paesi d’origine.

	Il secondo punto è l’eliminazione della dipendenza del nostro paese dal petrolio. Il che non vuol dire avere una dipendenza dalle auto elettriche, il che vuol dire tornare a quello che la Germania durante la guerra aveva già inventato e sperimentato. Ovvero, la sintesi che cos'è: dall'idrogeno si può produrre benzina sintetica e diesel sintetico, ovvero senza cambiare il motore delle nostre auto senza cambiare nulla dall’idrogeno possiamo produrre benzina. Questo vorrebbe dire separarci definitivamente dalla dipendenza dei paesi islamici e come si può fare incentivando la produzione di benzina dall’idrogeno tanto dei fondi perduti che sono recuperati dall’addebito diretto che vi spiegherò successivamente. Bisogna incentivare la realizzazione della benzina; i brevetti sono già pronti e la produzione è fattibile entro un anno.

	Come recuperiamo dunque questi soldi come più volte detto nei miei precedenti video se non dagli addebiti diretti? Le multinazionali oggi riconosciute anche nel l’elenco delle aziende aderenti all’adempimento collaborativo non pagano un euro di tasse in Italia e continuano a sfruttare il personale. Da oggi queste multinazionali inizieranno a pagare le tasse nel modo che la detrazione d’imposta venga direttamente prelevata dai conti correnti bancari e concedendo alle banche o 1% ovviamente di commissioni. I lavoratori dipendenti già hanno una detrazione alla fonte a differenza delle partite Iva, delle multinazionali e delle aziende. Queste ultime si trasformano in detentore d’imposta nei confronti dello Stato che dopo tre mesi manda il conto. Quindi le aziende utilizzano il lordo come se fosse il netto e quindi con quel lordo vanno a pagare i loro debiti, arrivando così al momento della richiesta e il pagamento delle tasse che non hanno più soldi mentre le multinazionali, avendo sedi all’estero, ed usufruendo delle direttive europee pagano zero euro tasse. Qualsiasi somma di denaro che transita sui conti correnti e su transazioni effettuate in Italia tipo e-commerce viene immediatamente prelevata dallo Stato e quindi la tassazione automaticamente viene abbassata.

	 

	Ed infine, il problema principale, la regolamentazione dell’Islam.

	L’Islam deve capire che deve necessariamente fare un accordo come tutte le altre religioni con lo Stato italiano. Questo vorrebbe dire che le Moschee non sono più garage sottoscala ma vengono regolamentate. La lingua utilizzata deve essere quella italiana e che deve essere regolamentato anche che cosa professano all’interno delle moschee chi non si adegua a ciò purtroppo l’unica soluzione è l’uscita da questo paese.

	Inoltre, questo permetterebbe all’Islam di usufruire del famoso 5 × 1000 che in questo momento non lo hanno e i loro finanziamenti sono sempre oscuri. Dunque, come avete visto l’Italia Due Punto Zero si pone come baluardo delle radici storiche e con visione al futuro per fermare quello che diventerebbe una evoluzione di quello che già è successo in Iran. Fermiamoli oggi per evitare un domani triste.
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